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CIO’ CHE CHIEDONO PER IL 2011: MAGGIORI VENDITE, MAGGIORE PRODUTTIVITA’ (QUINDI TAGLIO DELLE ORE DI LAVORO COMPLESSIVE), MAGGIORE FLESSIBILITA’ ORARIA (VERTICALITA’), NUMERO MAGGIORE DI APERTURE DOMENICALI E FESTIVE
CIO’ CHE CONCEDONO AI LAVORATORI: NIENTE

RISPONDIAMO CON UNO
SCIOPERO
PER TUTTA LA GIORNATA DI DOMANI
SABATO 26 FEBBRAIO

------------------------------------------------------------------------

Dopo aver esposto durante le assemblee dei lavoratori tenutesi mercoledì tutti i dettagli degli incontri di trattativa con l’azienda, e su mandato unanime delle assemblee stesse, ci troviamo come Rappresentanza Sindacale Unitaria ad indire questa importante data di sciopero nella nostra unità produttiva.
Un passaggio necessario e doveroso per esprimere il nostro dissenso nei confronti di una Direzione aziendale che nel corso del 2010 ha tirato troppo la corda, promettendo che per l’anno successivo il “fieno messo in cascina” sarebbe stato redistribuito ai lavoratori sotto forma di stabilizzazioni contrattuali, consolidamenti di aumenti di ore per i part-time e altri riconoscimenti per i dipendenti che da anni aspettano di veder premiato il proprio impegno lavorativo quotidiano e le proprie professionalità. Alla prova dei fatti invece, la risposta aziendale alle richieste della Rsu è stata zero. Un drammatico zero che non ci lascia altra scelta.
A niente sono valsi i nostri tentativi di far comprendere all’azienda che in una situazione come questa risultava quantomeno pretenzioso da parte loro andare ad incrementare ulteriormente il numero di aperture domenicali e festive (per le quali, lo ricordiamo, siamo ancora sottopagati rispetto ai nostri colleghi degli altri canali), così come risultava arrogante introdurre una verticalità oraria a tempo indeterminato per i part-time. Hanno deciso di andare avanti per la loro strada, ora serve una nostra risposta compatta.
Come già spiegato nelle assemblee di mercoledì, lo sciopero sarà finalizzato alla riapertura delle trattative sui vari argomenti oggetto di discussione con l’azienda. Nel caso in cui questo non dovesse avvenire, saranno programmate altre azioni volte ad esprimere il nostro dissenso rispetto alle decisioni aziendali.

Preghiamo tutti i lavoratori di avvisare dello sciopero quei colleghi che non essendo oggi al lavoro non riceveranno questo comunicato; in ogni caso i delegati sindacali saranno comunque presenti nella giornata di domani fuori dagli ingressi dipendenti per poter informare chi non ha avuto conoscenza dell’indizione di sciopero.
A questo proposito invitiamo i colleghi a presenziare durante la giornata insieme a noi fuori dagli ingressi, anche per dare un segnale chiaro che non si tratta di un giorno di festa, ma di un giorno di protesta.
La Rsu
